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Igi  vdItioI 

|  VNIVERSALE,  | 

^Nel  qual  fi  tratta  della  fine  del® 
^  MondOjCioèquàndoGiesù  g 
|j  Chrifto  verrà  à  giudicar  § 
g  i  buoni,  &  i  rei . 


Con  la  venuta  d’Antechrìfio  * 

’’  •  / 


35  IN  MILANO,  ^ 

.  —  — — - ►—•r'  $|» 

Per  Lodouico  Monza .  1643. 
^Stampatore  alla  Piazza  de’Mercanti 


m*  a»»**»-******  m  m-mm  m-mm  ; 


Reimprimatur. 

jjCommifsarius  S.  Officij  Mcdiolani . 
jtCarolus  Ghioldus  Th.  S.  Nazari j  prò 
s*  Emin,  D.  CarAMontio  Archicp.  & 

§  Comes  Maioragius  prò  Excellentifsi- 
mo  Senatu . 


|C  A  N  TO| 

I  PRIMO.  È 

§  <€¥5i<’-S*ì?  ? 

TU  ^  V# 

gv  A  Te  ricorro  eterno  Creatóre ,  ® 

«  /  X  Che  gratis  pretti  al  cfcbil  intelletto,® 

^  Concedi  aibetfo  ingegno  il  tuo  fauoie  ^ 

§  Che  tragga  de  mia  imprel#  buoneffettr  g? 

tO  chiaro  Apollo  il  tuo  vago  fplendore,  4| 
Dal  le  tenebre  mie  lieui  il  cjiftett0»-  <|j 
A,te  riccoro  fotti mo»  &  alto  Gioue ,  Jjfc 

&r  ch’io  dire pofU  cofo  alte ,  &  none  .  *jg 
ÈNorcmi  mancate,  ò  belle  e  dotte  mule  ,  » 

%  Chediparnafo  ornate  ti  darò  monte,  «  : 

%  Non  mi  tenete  vofire  ftanae  chiù  le,  è. 
Datemi  da  guftar  il  cbiardjonte  »  cv 

ffi  Eflendoin  me  le  vcftre  gràcie  infufe,  « 
w  E  tn  Mineruacon  benigna  fronte ,  & 

£,  Vieni  in  fbcoorfo  òlio  dòlce  efoaue  , 

jg  Si  che  conduca  rrf  portola  mia  naue.  g 

5)  1  defiderio  mio  fi  è  di  narrare ,  jfc 

3)  Di  Antechrifio’il  fal  fo  aduenimenco , 

£  Et  vulgato  enterà  t  ut  lidi  eh  tarare ,  $9 

✓g  Quando  per  là  ferita «ra  trouo  e  foQtQ> 

*  EÌate  vita  à  tutti  dimo  tirare ,  .  ■  ffi 
§  Come  vestii  don  tuo  falfo  argomento ,  ^ 


&  4  GIVDITIO  1| 

Al  popol  dicendo  io  fon  Mefiìa ,  ^ 

®  Miracoli  moftrandotuttaufa .  \  » 

S^Dice  PAppocaliflì  il  Vangelifta, 

^  Che  viddevna  gran  bellia  in  vilione,  & 

fCon  fette  tel^e  tanto  brutta  in  villa ,  gv 
ChehaurebbemelfopauraaSanfone,  5! 
Che  mordeua  con  effe  è  tanto  trilla,  S? 
Fuoco,efauilIe getta  quel  dragone,  & 
Gli  piedi  d’olfd ,  e  di  vermiglio  adórna  ,2 
2j  Longa  là  coda,  e  porta  dieci  corna.  &; 
^Quello  lignifica  animai  ?ì  fiero,  ^ 

Di  Antecrifto  che  verrà  nel  Mondo^ 

f  Concetto, &  generato  de  adultero,  & 

Dedoi  mezi culìo i  ,primo,efecondp,  jì 
*  Per  fuo  maeftro  hauetà  Lucifero  * 

Ch’in  tutte  le  fcienze  farà  profondo  ,  9 

j)  Nel  corfo delle ftelle  harà  gran  pratica^ 
3)  Maeftro  lo  farà  nell’arte  Magica*  $ 
La  fua  progenie  farà  d’vna  gran  turba , 

*§  Ch’Aleffandro  ferrò  ne  i  Cafpi  monti ,'  £ 
Di  gente  federata,  afpra,  e  difturbata  ,  $ 
%  Et  mal  corretta  in  ogni  vitio  pronti , 

&  Il  fuo  linguaggio  Arida  in  gente  burba,  & 
Non  gli dimollrerà  honor  in  fronte,  % 
5j  T rent’anni  ftarà  celato  in  frà  coftoro ,  ® 
c7  Sarà  palefe  àluiogni  occulto  theforo.'S 
^Coftul  fi  mouerà  come  canta  il  Poeta  t  & 

f  Dicendo  frà  la  gente  io  fon  Meffia,  ^ 
Mandato  dal  mio  Padre ,  e  fon  Profeta  ,5 
^  Contradiràal  Figliuolo  di  Maria,  ffi 

Mo-  ^ 


VNIVERSAJLB  5  ^ 

g?  Moftrerà  vita  honefta,  e  men  verrà,  3 

S  Seguirà  il  vitio  dell’hippocrefia,.  5g 

3)  Secondo  San  «Giouanqi  parlale  Tuona  ,  \3 
C  In  prima  apparirà  in  Babilonia . 
^Predicherà  coftui  con  tra  la  Fede ,  » 

E  Tré  anni  è  mezzo  con  la  Tua  falle  arte  *  3$ 

(§  E  con  lufinghe  la  gènte  li  credei  % 

j£  E  per  paura  conuertirà  graff  parte  * 

gj  Mèrauiglie infinite  far  fi  vede,  (g 

^  Arhori  farà  lìorir ,  fallì  parlare*  <t 

Voci  inaudite  per  l’aere  gridare  ;  g* 

t Scemerà,  il  mondo  non  dico  bugia  g 
Saprà  coftui  ogni  fapef  fiumano  *  &)' 

E  farà  gran  cofe  con  fua  fellonia  i  C 

55  Dal  Paradifo  tferreftre  vfcìranno,  g 

^  Gli  gran  Profetti  Enoch,  &  Elia  i  jg 

2)  E  ciafchedun  haurà  filo  libro  in  màìio  »  % 
g  Predicheranno  con  tanti  fermoni ,  r 
&  Contra  Antechrifto,  e  Tue  falle  opinióni. 
f*La  gente  vedendo  il  vedente  miracolò ,  ^ 

£  Grah  parte  conuertirannoqueftì  Sàtit», 

«  E  Antechrifto  fenza  alcun  obliamolo  i* 
gj  Se  li  farà  pigliar,  e  menar  d’auaiitii 
5)  Diràall’horadi  quale  habitacolo< 
g)  Sete  venuti, ò  huomini  pur  Santi , 

C  Et  lor  diranno  del  Paradifo  Terrefìrei 

Per  contradir  à  te  fai  fo  Maeftrcu  ^ 

}*Coftui  confuto;  &  mòflo.à  gran  furore  i  gj 
*5  Dirà  lavoftra  Fede  rinegate,  2 

&  A3  E  me-  <&■ 


cìh***# 

&  6  Gl  VDITI  O  * 

fe.  B  me  terrete  per  volito  Signóre ,  ^ 

*  Che  fón  piti  ver,che  quel ,  che  predicate (*j 
&  Semoti  vei  morirete  con 'dolore ,  (§ 

$$  Se  pr&ftanienre  voi  non  m’adorate ,  j| • 

&  Et  hor  diranno, fé  tua  voglia  fprona  ,  «J 
»  Morte  H  tic  darà  gloria ,  c  corona .  5c 
V>DiraaII’hora  hor  venga  ì  malefici,  £7 

<$  E  prillo  fiTometta  elfecucione;  jfc, 

&  InquèJte  parte  doue  ftaua  i  Pontefici ,  /Z 
5p  Scribi,©  Pariieiafarlor fermone,  » 

%  Doue  Pilato  chiamò  i  malefici, 
m  A  voler  far  contra  Giesù  raggione  T  Mp 
Eli  co»  gran  rumor, e  gran  cempefta,  £ 
®  A  Enoch,&  ÈI^ì  .  i. 

*T rè  di  ftaran  qutfti  Pro fetti  morti ,  %, 

SJ  In  sù  la  pianta  diGerufalemme,  <&■ 
Non  fi  croueri  alcuno, thè  li  porti, 
jf)  Afejàclire ,  che  di  pianger  teme,  ®> 

ÓL  Mjbjjjli  Angeli  di  Dio  fartanno  accorti,*^ 
%  B  porterà  quel  Palme  al  Paltò  geme  W 
JJ  Cantando  tutti  gloria  in  Pa  radilo*,  <tì 

*5  Ohdrè  folai eo,e  fefta,  gioia,  e  tifo.  3) 
&Po»  Antcchnftone! partir  predice,  £ 

£\  ATuoi  dffeepoli  crudi,©  dilpietar» ,  ^ 

♦j  In  fili  Monre  Oliuctto  li  mena,e  dice , 

«g;  '  Figliuoli  vi  farò  meco  b  ati,  @g, 

fò  Me  ne  vò  in  Cielo  al  mio  Padre  felice,  iw, 
Sfarete  meco  in  allegrezza  lati ,  "  gv 

All’hor  fi  parte  il  maledetto  drago , 

Hauerà  la  pena  come  falfoè  mago.  & 

S  Efian-  £, 


E  flaiujo  v*n  pe^zo  uelj’acr  eoo  rama  f 
Si  feptirà pai  dritto»  p  poi  dai  manco» 
Venir  dalCiel  pèr  potenti*  diuina, 
VnCauaglier  tutto  veftiro  4  bianco. 


M  Conia  faetta  iu  man ,  els’aqicina , 
j#  E  con  la  lancia  pa (largii  jl  fianco , 

^  Morto  rabbatterà  come  difccrno , 

E  Satannaflo  il  portieri  all'inferno,. ,  i 
l’Arcangel ,  che  fard  vendetta* 

Jj  Centra  di  lui ,  &  tutti  i  federati , 

Hor  con  la  l^nza*  &  Ijpr  con  la  Cactta  , 
S  E  con  altri  tormenti  a  noi  celati  * 

fQuefè’è  il  rapione.che  fcacciò  con  fretta 
Lucifero  da  la  Gloria  fri  dannati  , 
f  Non  croucrd  ripiro^hc  gli  occ^ipii 
Coli  Dio  vendicari  i  trilli ,  e  lupi  • 


/ 


;/ 


I  SECONDO* 


&  S  ^ 

Santa  Trinità',  che  va  falò  ì)io  J 
SV-'  Senza  principio,  e  feiiza  fine  fete , 

J5>  Ciò  che  di  ben  fi  fa,  Stanche  rioi 
In  palefe,einfecretolo  fapete> 

§  Donate  gratia  all’intelleto  mio  ì 
Altiflìmo  Signor  >  voi  che  potete 
Che  narrar  pòfcià  per  vtil  feruitùtt 
*  Con  letoie  rime  il  vòftrd  gtan’gi 

f ^Quando  Signor  verrete  a  giudicare , 
Moftratevoftra  fomma  potcntia  , 

^  E  vorrà  chi  hauerà  fatto  ben  premiare 
A  li  dannati  dando  ria  fentenza, 

E  vóftre  fante  piaghe  al  The  r  moftrare 
3)  Che  non  fefti  alla  morte  refi  (lenza, 
Mòftrando  voftra  Tanta  pattfone , 

%  Vifibilmente  a  tutte  Ie£erfone. 

|£Ma  per  narrar  la  voftra  gloria  in  prima  i 
%  Secondo  San  Matthéo  pone  in  fcrictura 
&  È  dice alcun  Dottor,  che  ben  io  ftima,  ^ 

Ì.  Che  la  Tua  Madre  quali  hauerà  £aura , -  | 
Vedendo  il  figliud  fu  falta  cima  ,  5  |j 

In  gran  Maeftà  con  fui  faccia  ofeura ,  S 

f  ^  '  A'? 


r 


VN  t  V  E  R  y  A  L  h  ,  9  & 

A  giudicati»  peccator  dolenti  *  #  g 

,  A*  che  pesalo,  il  cuor  me  treni*  e  i  deci  .2) 
Èva  per  tener  più  dritto  »!  diuin  ftile  » 

Faccio  ,&  prego  voi  Signore  è  donne  >  Jfc' 
Che  ogni  lupetto  cor  fi  facci*  humile 
Come  tl  profondo  Atlante ,  &  Abìrone 
«<  Epcrche  la  màtten* e  più  fottìle, 

J|  Ducuti  fatto  di  Dio  v;  trattatone  » 
fè  E  ni frarpui  con  grande  artefido  > 

%  I  marauigliofì  fegflj  del  Gìudttio*  . 
^Prima  fari caroftia  con  gran  brame,  ] 
59r  Che  al  mondo  mai  fi  vide  có  gradualo 
&  Che  non  fù  peggio  nel  trailo  Reame ,  a 
!$  Di  Gicrufalem  ,  quando  di  Titoli  Ruolo? 
Ferno  la  madre  per  horribil  fame,  Jg 
Mangiar  la  carne  de!  proprio  figliuolo 
**  Che’l  Rè  Velpafian  con  la  fua  feetra ,  21 

,  Fece  di  fehriftoT'afperi fua  vendetta* 
TDapoi  che  fari  morto  Antechf  ifto , 
ft  Quelli  Giudei  che  allhor  fi  troucranno 
Vedendoli  fatte  andar  più  trillo ,  < 

27  Lor  falfa^opinione  muteranno  , 

*c  11  popol  tutto  all’hor  farà  proni  ilo, 

2*  E  tutti  iberni  commune  andetanno 
te  Sarà  fcàcciata  ogni  ribalderia, 

{§  £  non  fi  trouerà  alcuft*  herefia .  ' 

&La  maligna  fupctbia ,  e  l* Auaritia^ 

Sarà  (cacciatta  da  tutta  la  gente , 
Luffurià,lra*&  ogni  altra  nequitfa, 
Gola,nèinuidiauon  fi  guftaran  niente 

•  A  s  Ac- 


J  * 


g  io  '  ;  G  IV  DI  T  IO  •  , 

£>  Accìdia  ancora  ch’è  detta  pigritia, 

I*  Al  inondo  non  Sfanno  fimi! mence  , 
*§*  Sari  Fede,  Sperapzà'  i-e  ^ar*|tade, 
g  Pace  Richezza,c  gran  profferì jtade  « 

§  Tu  tta  la  gente  infieme  farà  vnita , 

Efolq  Dios'haU'd  ad  honorare, 
A'I’hcra  ogn’vnfarà  hpnefta  yjta ^  - 
5*  Éniunvitiofi  vedl-àTegiiH-p:, 
à>  La  fè  Chriftiana  fati  ft abilita,-  . 
r]|  Infide!  alcun  non  fi  potrà  trouare, 

^  Non  faran  Giudei  manco  Pagani  r* 

Sa?  Ma  tuttiquanti  fedeli  Chrffiiani. 

Quanto  debba  durar  qiiefto  non  sò 
%  Quelli  fecreti  appartengono  à  Dio, 

Di  tal  laper  gii  non  m’ impaccierò, 

§  Che  capace  non  è  lo  fpirto  mio, 
r  I>a  la  fcrittura  non  mi  partirò. 

Come  ella  dice  dicbiarolla  io  , 

£  Da  poi  faranno  grande  iniquicade , 

^  Frd  gi’huomini  per  le  lor  nouitade. 

9.01»  huomhii  faran  come  animali, 
y  Specialmente  ne  l’atto  di  lnfiiiria, 

>.  Commetterà  (lì  alThora  di  gran  mali, 
a  Eiynp  a  Talcrc  Grà  grand’ingiuria^  I 
•  E  di  rnpti  li  peccati  mortali ,  1 

,  Seneverfàa  predicar  cpn  furia  ;  J 

•  Però  (è  manzi  il  dilmxio  fù  triftitia ,  * 

(  A T l’hor  farà  molto peggior  nequitia  •  / 


vedendo  Chrifto  tanto  di  ("piacere , 
k!  <■  lie  farà  fatto  i  lui,  &  a'fuoi  Santi, 


V  Ni  VEKS  ALE.  ti  X 
pa  A  giudicarci!  Mondo  vpo!  venire ,  ■  >g 
Jjj  Quindeci  fegoi  pupi  manderà  alianti  ?  j? 
jg  iò  hò  fperanza  i?i  Pio  di  non  fall  are ,  M 
£  E  qui  narrargli  voglio  a  tutti  quanti  »  ^ 

g  Che  fe  penfate  pianger  ne  doue  te ,  .  |2 

${  A^ueftt  fegpry  chi  voi  vdirere,;  gj 

§  1 1  pr  i  tqó  tegnbc&’alzéri  tanto  il  Mare  *  ;  :  j3» 

jfe.  ChedieabracciaiopraM  più.  gran  ró$té& 
fò  La  gente  tutta  quanta  ha«M  dà  Ilare  & 
»  Si  còme  l’acqua  Uà  fotta  d’yn  ponte  »  j» 
§  Niuq  fard  che  fi  polfa  annegare > 

&  Tutti  ftaranpQ  con  la  bada  fronte.,  fg 
&  Pupi  tornerà  la  Cera  al  primo  Hata  fj* 
S  ^  come  Chtifto  hauerà  ordinato  *  (g 
il  fecondo  fegno  andrà  tanto  ingioia ,  k.. 

Si pbt  a  gran  ftòca  fi  pot^à  vedere ,  3* 

Limonane  ilari  molto  dogltofq  .  © 

®  >  pòìchetcalein  ver  deuc  apparare  gr 
W  Puoi  piacerà  a  fa',  to  pio  gloriofa  « 

§  farlo  tornar  la  fera  a  fpo  piacere  ?  /*> 

©’  Seguirà  l’altro  fegno  il  tetto  giorno  ,(* 
<£  Ciafcun  m’intéda,  che  ini  fta  d  intorno . 
Muterto  fegno  i  pefei  nuoteranno»  § 

gv  Sopff  de  nacque  con  grande  firidore  «S 

5  e  per  i  l  gran  tu  multo,  che  faranno# 

®  in  fln'al  Ciel’andrà  quel  grati  rumore,  |7 

6  E  tutte  quelle  cofe ,  che  faranno  >  ,  $*$ 

g*  SoMMo  le  fapré,  che  u’è  Signore,  g  ; 
5f  •  Sarà  vn  rnmor  tanto  grande  ,^e  forte , 

*5* .  Ch’ogn’vn  fpauetttcrà,chiedédo  mone . 
.8/  -t  A  6  Il  * 


*  iz  GIVDITIO  £ 

-ioli  quarto  fegno  fi  feccherà  il  mare  >  )» 

(J  E  tutte  t’alcre  cofe  fimilmen te  »  JS 

Fiumi,e  fontane  non  fi potran  trottare  8 
Onde  mefta  fiata  tutta  la  gente ,  jg 
Mifericotdia  non  verri  chiamare,  ’  fò 
Così  ha  ordinato  Dio^omnipotente^  JS 
&  1  fiumi ,  e  ì  fonti  reftatanno  fecchi*  • 

$$  Mancàdo  a  tutti  l’acqne  infino  a  vecchi 
Ì£I1  quinto  fegno  1* herbe  loderanno ,  & 

Jj*  Di  fangue,  e  gli  arbori  getteran  fudorcjj 
Ancor  gli  vccelli  fi  congregaranno ,  J 
&  Moftrando  mfieme  molto  gran  dolore  ,s& 
%  Secondo  il  loro  ordine  anderanao,  •  » 
5»)  Falconi  infieme ,  e  Aftore  con  AftprCj  (5 
4?  Ma  non  potran  bere  ne  mangiate ,  gf 
^  Donque  noi  altri  chedoueremo  fare? 
feti  Dito  fegno  fi  vedrà  cadére  jg 

Ogni  edificio  che  farà  morato,  ?  3. 
Corte ,  Pai  lazzi  ,  e  Chièfe  belle  intiere  ,£ 
g*  Ponti,  Cafteicadran  in  ogni  laro,  .•*  vf 
$  Fiamme  di  fuoco  vedranfi  apparere  ® 
*5  DalLeuanteal  Ponente  in  ogni  fiato,  >  w 
&  Et  in  quel  giorno  farà  il  dolor  tanto  ,  ;  £ 
'/?  Che  ciafcnno  s’vdirà  gran  pianto  •  gj 
«.fi  fettimo  giorno  fi  deue  moftrare  q  % 
^  Vn’altro  fegno  aflai  grande  fiupente ,  ^ 
^  Tutte  le  pietre  fi  vedran  Ieuare , 

§V  vna  con  l’altra  vtrarfi  fieramente,  /g 
E  tutte  infieme  romperli,  fpezztre,  S 
E  quello  fi  vedrà  vifibilmentc, 


V  N  i  V  E  R  S  A  k  i.  i  ? 

E  farà  gran  rumore, e  sì  gr an  fuon  o, 
é  Ch’ai  mòdo  roais’vdì  si  horribi!  tuono 
Ht/ottauo  fegno  la  terra  dee  tremare 
*  Per  tutto’  1  Mohdocon  tre  mor  lì  fortf^ 
Huomo,ne  dona  in  piè  non  potran  ftartj 
E  grideranno  lutti,  morte  morte ,  ?  I 

Mifericordia  non  verrà  chiamare, 

E  non  fi  troucran  mura  nè  porte  . 

Secondo  lafcrittura,che  non  erra , 

&  Per  tutto’l  Mondo  tremerà  la  terra . 
gii' nono  fegno  Tara  il  Mondo  vguale, 

^  Valli ,  e  Monti  V abballeranno  tutte  > 

&  E  non  fi  trouarà  tcefa ,  nè  (caie , 

S  Tutte  laranno  in  poluere  ridutte , 

%  Per  la  pio  Polfanza  ceicftiale, 

£  Gli  huomini  fugirantìo  nelle  grote,(  r 
€  Quei  c’hauran  caue  ma  fi  vorrà  afeond 
$  E  non  potran  chiamare  ne  rifondere 
6§Al  decimo  fegno  ,  fi  vedranno  vlcsre, 
cv  Quei  ch*a  lor  cauerne  faran  giulti , 

®  Niuna  parola  non  potranno  dire  » 

3)  E  tutti  pareranno  come  muti,  , 

&  Perderanno  la  faenza ,  el  loroàtdire 
E  l’vn  l’altro  non  fi  dàran  fai u ci  , 

»  I  figli  non  conofceran  lor  padri  » 

$5  Nè  le  fonine  figlie  le  lor  Madri  • 

^  A l’ vndecimo  legno  dice  la  Scrittura  » 

^  Che  s’aprirà  ciafchedun  monumento 
Le  olla  che  faranno  in  fepoltura , 
Sufciteranno  con  molto  fpauento  ;  . 

A  7  * 
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K  E  giammai  ihauranno  gran  paura,.  /| 
5?  Fuora  he  i  capi  he  farcino  grà  lamento,® 
e7  Da  gli  animali  fi  fuggirà  eia  Cenno,  .  V® 
^  Quando  potrà  fen  za  guarda  E  ver  uno.  & 
òv  A  If  dodeci  fegni  ancor  riddo  ?  f 
«  Come  lo  Sole  perderà  i!  fpiendofe  r  9 
^  Le  Stelle  caderan  tiiète  dal  Cielo ,  '  9 

E  tutto  il  Mondo  refterà  in  feurore,'  .  ® 

fLa  natura  é  fredda  piu  che*!  gelo,  (À 
N ien te l'ón  vaierà  nofiro  timore  >  i  » 
Quando  vi  penfo  forte  inio  cor  Ungile 
9  La. Luna  apparirà  comedi  (angue. 

£)A  li  tredeci  legni  il  Mondo  farà  alfine»  m 
^  DeUe  morir  ogni  carnè  vi uente  3$ 

I  Medici  con  le Jòr  meditine*  ?£ 

»  Tn  quel  ponto  non  valeran  niente,  3? 
(g  Ma  iafcieran  tante  anime  mefehine  ,  $ 
(5  Che  h’aridràno  ne  Lafpro  fuoco  àrdete  ,© 
i&>  Molt’altte  àrico  andranno  in  Purgatorio^ 
&  Che  faran  falue  per  ditìiti  tutòrio J| 
©Ali  quattòrdec»  fegtji  Iddio  giocondo  § 
£7  L)i  Cielo  in  tèrra  maderà  vn  gran  fuoccj^ 
§*  C  li’ abbraccierà  ali’hòra  tùtto’l  Mondo, *& 
Niente  non  rimarrà  in  alcuno  lUoèo,  J> 
[J  Ma  rutto  abbrulotraflì  a  tódò  a  tondo,® 
J§  Quello  ad  ogn’ vn o  parerà  dar  gioco;  ® 
§  E  tal  fuoco  farà  /curo ,  è  mortale , 

^  Chioderà  inficio  a  le  pòrte  infernale .  vg 
A  li  quindeci  fègni  antor  fi  trotìa*  'ffi* 
%  Per  la  Scrittura  fatua  che  non  mente ,  xJ 
V  Che  ^ 


Jf'S#3fV*N Tv*eT?  A T&T ?"f 

§***  Chefarà  nòuo  Cielo»  e  T erra  noua»  ^ 
E  quella  ancor  vedrà  viabilmente»  * 

Per  l’Euangelio  Tanto  ancof  fi  prona ,  v§ 
<R  Che  venitdeueChriftooniOf  potente  <-1; 

/»  A  giudicar  gli  buoni*da  lì  rei»  ’ 

^  Con  quelle  Piaghe  ch’he  bbe  da  (Giudei  M 
>§  Quando  verri  il  Santo  de  li  Santi  »  -  '  & 
&  Il  Rè  y  Signor  de  li  Signori*  <sq 

§Gli  Angeli  dal  Cielo  tutti  quanti  £v 

Verranno  tutti  irifieme  a  farli  henorì,  Hg 
La  fanta  Croce anderà  d’aitanti  »  * 

^  Quella  onde  Chriftofortenne  dolori ,  ^ 

Più  fple ndore  rédera  queiralma  Croce  <*) 
Che  no  fi  il  SÓ!  quado  p»ù  fp!éde,e  cocegjf 
S'Motri  Angeli  là  vanno  accompagnai  e»  *» 

®  E  in  man  la  potter  àWgfan  fide!  t »  ^ 

g  Vn’Ahgel  poi  la  fpongia  ha  da  portare ,rg 
S  Apparecchiata  con  l’aceto  e’1  fele  »  (g 
c.  La  Lancia  fàn  gnitiofà  vtìol  motore  i  a 
§  L*  Angelo  Gabriel  tanto  fedele  >  ,  ov 

@  I  C  hipdi  ,ìà  Còr  òna ,  eaìiCof  le  Spine  »  « 
(5  Che  trappatìar  quelle  tepie  diuine  • 
j&E  la  Colonna  con  Quelle  (colate  »  ^  & 

fi?  Che  bàtterno  fùe  membra  pretiófe»  jg 
5)  Et  in  quel  lUoco  ouefuron  legate  i  S 
Iti  quella  vòlta  parràn  fanguinofel  vS 
E  Nella  vai  di  GipfaFàtfernò  pòfare  ‘  $$ 

Da  gli  Apolidi  fahti  gioriofì ,  & 

»  E  tredeci  faranno  pìioi  li  Giudèi*  ,  M 

^  In  prima Chriftoi  e  li  ÀpoftolidÒ4fòi.  f' 

§  .  .  '  A  S  OJt  % 
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SJoh  quanto  fari  in  alto  il  fuo  fcggio  >  J, 
5)  Cara  brigata  mia  vel  fòfaperc,  K 

g)  E  quando  faremo  gióti  a  quel  Collegio 
&  Quiuidafcun  fi  potrà  vedere,.,  fk 

E  non  gli  valeran  fcu fa, nè  piaggio,  a 
Sì  Che  tutti  quanti  ci  conuerrà  gire  »  5? 

>5  Dinanzi  a  Chrifto  a  vdir  la  fententia , 

^  Nès’bauera pietà, manco clcmenna*  ^ 

t Quattro  AngelipoiDio.ha  da  mandare , 
Vno  in  Leuante ,  li  vn’aitrò  in  Ponente  » 
Et  vno  in  Tramontana ,  per  chiamare 
&  I  morti ,  &  a  mezzo  giorno  veramente , 

tE  le  lor  trombe  haueranno  a  fonare  > 

Che  fian  fentiti  da  tutta  la  gente  ,  ju 
Sù  preftó  morti  venite  al  Giudicio , 

A  rendere  conto  d’ogni  voftro  vitio  *. 

L’olfa  faranno  tutte  congregate  (g 

2)  la  sù  quel  ponto  fenza  far  dimora , 

&  E  nel  modo  che  fumo  trafportate  <s 
||  In  acqua,ò  in  foco,ò  polle  in/epoltura  >  g 
Subito,  e  prette  faran  ritornate  ,  ffl 

Ne  là  medesima  lor  prima  figura,  § 
^  E  ogni  dannato  Tara  puzzolente,  £ 
S*  Marauigliar  farà  rutta  l'agente* 

3he  folle  alcuno  che  mi  dinuandaife,  % 

Eccoti  vft  huomo  da’pefe?  mangiato ,  ^ 
H  Come  vorriefti  ch’el  t  fufcit^lfe,  ^ 

f  Domanda,  che  te,  l’haurò  dichiarato,  § 
O  mifer  peceator  fe  to  penlalfe,  s 
Come  che  Dio  U  mondo  habbia  creato  ><£ 

VA 
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.Però  fi  corneo  creò  di  diente* 
Cosi  congregai  tortiti*  gente*  « 
Vn*  Angel  pretto  fcoi  fora  mandata 
,  a  «uiaMM  i  n^mnni  deli’ìnfcrtu 
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A  chiamar  i  Dèmoni  dell’inferno* 
Subito*#  preftotfarMppàrechUto  , 
Accettar  l  a  parte  di  Dio  eterno  ; 
Lucifero  farà  il  primo  chiamato  » 

Vien  qui  dinanzi  a  me  col  tuo: quaderno 
Bici  di  fuori  capo  di  fuperbia,  - 
r  Dinanzi  a  Dio  con  la  gente  acèrba* 

£0  voifuperbi  quanto  iccevHì  * 

$  E  centra  Chrifto  fotti  sì  ribelli  i  t 
v  Voi  vi  ftimaui  tanto  alti  è  gentili  * 

Che  difprezzaui  tutti  li  pouereUi 
tempre  feguendo  voftri  Vanittili 
rifon  v’accorgendo  ch’èri  mefchinelli 
Per  la  pompa  mortai  *  «  vanagloria  « 
Perdetti  Tinte  lieto  *  e  la  memoria  *  > 
)ifi  ò  Mammone  capo  de  gli  Auari  * , 
Hor  ti  apprefenta  con  tatua  Auaritia* 
E  con  tua  fchiera  che  amam  i  danari , 
Evédeudó  la  lor  tanta  nequitìa  *  j 
Oli  dir acon  dolóri  acerbi  è  amar  i  * 
Come  ftarete  inanzi  a  tal  giuftitia  * 
Voftri  danari  non  yalcran  niente  *  .  - 
Auanti  a  quello  Oiudice  potente  *  ,  * 
£0  vfurari  con  la  voftra  yfura  »  ■  \ 

-  o  Mercadanti  col  guadagno  voftro  » 
Che  a  ti  denari  poneui  cura. 

Che  la  pecunia  era  il  Dio  voftro*  .< 

Per 
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Per  quertoaudrette  a  l’infernal  calura. 
Niente'?!  laceri,  giù  quefto  mchioftror , 
Maledirete  all’hor  voflro  theforo,  ••  • 

Y  Non  vi  giòtìandò  punto  argento,  &  oro.; 
yAfmodeo,  che  è  caper  diLufluria,  ...  . 
Chiam-ri  da  quei  Juocht  tenebro/!, 

Hor  e/ci  fuor  coti  tutta  là  tua  furia, 
Menando  reco  tutti  i  Luflurio/ì,  , 
Voi  die  à  Chrifto  fefti  Tempre  ingiuria,; 

E  Tempre  iti  tai  peccati  forti  vitiort ,  • 

Adunque  tutte  prertamente  vTcite,  (  te.W 
.  E  d’auàct  aGiefu  Chrifto  co!  corpo  veni*^ 
Chiama  puoi  Satanaffo  capo  d’ira ,  £> 

C:hevenghi  ad  alcol  tar  li  gran  giuditio,£ 
E /èco  tortala  gente  tira,  5 

Con  quei  che  Ton  Toggetti  a  fimil  vitiò,  S 
Con  la  Caténa  /ua  che  tanto  gira ,  §| 

Gl  i  lega  prefto  per  e/Ter  Tuo  officio ,  2) 

Che  ’l  corpo  lor  prender  gli  conuiene,  e 
Poi  torneranno  a  più  dolenti  pene .  /  ^5 
tenga  Cain  con  gli  htiomicidiali  * 

Che  portò  roaio,e  mala  volontade , 
Vendendo  l’vn  l’altro  per  denari , 

E  quefta  è  ftata  là  voftrà  caritade , 

Il  Tangue  loro  con  gran  pianti  amari , 
Grida  giuftitià  a  Dio ,  non  già  picca  de 
Vengane  il  erudel  beftemmiatoré. 

Che  biaftemma  il  fuo  Dio  >  e  Creatore .] 
berbero  chiama,  etto  è  capo  di  Gola  9 
Con  tutti  quanci  li  Tuoi  compagnoni , 


wi&m m-m- m- m i 
VNl  VERSALE.,  tfi 
;  Non  vi  baftaua  vnA  viuandd  fola*  j 
Né  metter  fpefésà  l’impadigioni  §  Va  ; 
Qui  noti  vi  gìòuàin  queftaScola,  '*  \ 
Rotto*  riè  ledo»  galline  ile  caponi 
Delvollro  ventre  he  faceuivn  Dio*  .| 

Pieno  che  é  il  corpo  ioti  contènto  io  * 
,Qu*hdoera  la  Dóq^hica  mattinai  I 

•  La  vbttra  chiefa  fi  era  là  Tauerna  *  1 

•  Vi  dom*ndaua  dòue  era  buon  vino  j  \ 

1  L‘ vbriachezza  piti  non  vi  gotierna  *  | 

|  Vói  don  andaui  z\Y  officio  dittino  » 

\  Hora^er  vói  è  per^ò^ità  eterna  i 
;  il  pane*  el  vino  fiora  vi  è  mancato  , 

|  E ìl  fuoco  eterno  vi  è  apparecchiato;  1 
[Chiamerà  Belzebù  puoi  fortemente ,  *  1 

•  Capo  d'Inuidia ;;  e  di  ògh'altto  mate  % 

>  Vi£ n  fuori  belzebù  >  crudel  Serpente  >  -i 
K  Capo  d’ogiìi  peccato  disleale  i  '  , 
j  Efci  di  fuori  còti  tutta  tua  gente  »  i 
|  Con  cjuei  foggetti  al  tuo  vitió  mortale, 

•  E  i  lor  còrpi  bruiti ,  e  tenebrai?» 

[  ,  Vorran  pigliar  li  fpirci  vitiofi. 

inuidiofo  capo  di  ogni  rio  * 


Soggettò  nel  peccale  maìadetèoj 
Vói  vi  ftregette,  è  beftemnaiate  piò , 
El  beri  del  proflìnio  hauete  in  defpettó 
E  voi  vi  togliere  al  poùer  popò!  mio 
Non  curando  di  Dio»  ne  delitto  dettò 
Per  vòftr'inuidia  nel  quaderno  feri  tra 
L’anima  vòftra  refterà  afflitta. 

_  jL’mtii- 
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Jl/inuidio  fo  non  pnò  hauer  mai  bene  *  £ 

Ir  L’muìdià  toglie  ogni  felicitade*  « 
|  Se  mangia  ò  bene  Tempre  ftà  con  pente  >£ 
jk;  E  s’altri  vede  hauer  profperitade  ,  •  £ 

|  Continuo  dolor  nel  Tuo  cor  tiene i  £ 
»  L’inuidicfo  mai  uonha  pictade,  S 
|  E  per  inuidia  fol  quel  popol  rio  £ 
S‘  Pofero  in  Croce  il  gran  figliuolo  di  Dio 
E  Leuiatanch’è  capodipigritia,  ^  Jg 
Sari  chiamato  ancora  a  tal  richieda  »  § 
Vieti  Leuiatan con  la  tua  gra  malitia »  m 
E  con  Tue  genti  non  farai  più  teda  ;  & 

Dinanzi  a  Chrifto ,  che  fati  giudi  tia  »  £ 
Poi  tornarete  a  più  crudel  tempefta,  £ 
Saranno  all’hora  ì  pigri  dimandati»  § 
De  li  ior  tempi»  come  fon  paiTati  •  * 

Voi  pigri, e  ftoltid’ ogni  ben  perfetto  »  >  g 
Giamainonfùper  voi  buona  dottrina  ,£ 
Tutta  la  notte  voi  ftaui  nel  letto  »  % 

f£  E  temeui  leuarui  la  mattina,  ' 

&  A  ChEÌfto  ;  e  ai  Santi  faceui^difpetto»  § 
§  Tenendo  fempre  la  vita  porcina  »  g 
*  Saluarvoivipoteui,enon  volefti»  S 

Però  voi  fteffi  l’inferno  elegeft/.  £» 

ttL*  huomo  che  pigro  niun  ben  comincia,  g? 

Non  gli  sbadati  do  l’animo  di  fare ,  § 

^  Perche  ogni  cofa  a  lui  Tempre  s’arrinriaJ? 
S  Molto  ei  lì  fcufa  per  non  fi  affannare ,  § 
^  Chi  lo  riprende  molto  force  arrincia  ,  9 

59  Freddo  nè  caldo  non  può  fopportare,  (jg 

Il  ver-  £ 
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,  Il  Verno  e  molto  pigro  quando  piouc 
;  >  L’ Eftate  tnàgia  a  l’ombra, ^ non  fi  molle. 
Luciferi»  Mammona ,  &  Afmodeo  » 

■  Cerbero,eSatanaflo  in  compagnia,  1 
Belzebù  ,  Leotan ,  come  diclino 
De’fcJegromanti  empiranno  la  via  . 

Fuori  vfeirà  qudpòpol  tintorio,  « 
Quali  piangendo  la  fui  gran  follia,  i 
Ripiglieranno  alFhora  i  corpi  fnoi  * 
Putridi ,  marci  come  dico  à  voi .  • 

yorrian  piitprcfto  nell’Inferno  ftare,' 

C  he  ritornar  ne  i  corpi  puzzolenti. 

Per  forza  vi  faranno  fatti in  trare. 

Da  i  trilli ,  che  qui  faran  prefenti , 

.  L'anime  giufte  fi  vedran  cantare. 
Lodando  Dio,  ne’ corpi  rilucenti , 

Te  Dcum  laudamus  farà  il  lor  ditto 
Co  tutto  quel ,  chMn  fino  al  fin  è  fcritto. 
E 1  i  danùaygrideranno  forte , 

Bell  enfiando  i  lor  fetenti  corpi , 

'  Che  loti  fiati  cagion  de  la  lor  forte; 

E  fur  cagioni*  lor  peccaci  tarpi , 
Chiamaran  tutti  ad  alta  voce  morte; 
Chq  lavita  glipriuii'eftorpi,  * 

Peccator  penfa  che  faran  dolenti , 

A  douer  ftare  in  còli  gran  tormenti  ; 

E  miferi  beftemmierannot  Padri, 

~  E  l’hora  e!  punto  che  gl’ingenerorno  , 
Malediranno  ancor  le  lor  Madri, 

ET  latte  con  il  qual  li  notricorno ,  i  1 

Male-  | 


iuando  piouc 
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Malediranno i  ìor  peccati  ladri ,  ) 

Che  gli  ha  códotci  a  si  f  rude  1  foggiornoj 
Ecco*  duraffi  tutta  queda  gente,  { 
In  1$ 'vai  di  Giofafat  certamente  •  ì 
r.  Giefq  Chrifto  carne  buon  Pallore ,  !  2 

Li  giudi  da  tini  lf  vorrà  partire ,  1 

E  chi  a!  mondo  é  datò  peccatore ,  i 

Pala  fìpdtra  Tua  lofari  gire,  :  \ 

ii  Santi  giudi  degni  d’ogni  honare ,  a 

Da  la.  tua  delira  fard  venire  ;  j 

Sue  fante  piaghe  fpleoderàciafcunà*,  2 

;  P  ù  che  npn  fece  mai  Sol,  ne  Luna.  S 
jAdd  :  i  andando  tù,  perche  cagione ,  S 
Le  fante  Piaghe  all’Jiqr  vorrà  modrare  ;5 
La  Croce  j  Chiodfcon  la  Palitene ,  >  $ 

C  h  •  ogni  gente  la  potrà  guardare g 
loti  rìfpondo  come  è  ben  ragione,  S 
Intendi  bene,  e  dammi  ad  afcoltare,  a 
Etapririntellettq,che  ydiraif  8 

Quelle  ragióni  che  tu  non  le  fai.  8 

l  a  ragion  prima  aflegnerotti  chiaro,  * 
i  Che  quello  da  perla  nodra memoria,  ^ 
[  Fùpodo  in  Croce  con  dolor  amaro,  3 
E  puoi  refufcitò  con  gran  vittoria  ,  3f 
Arido  al  Limbo  ofcuro ,  e  non  fù  auaro 
Per  dar  a  Santi  Padri  la  fu  a  gloria,  (E 
i  Vittoriofafùlafua  Maedade,  f  2) 
I  Contra  Satan,  Se  è  la  veritade .  -  m 

Xa  feconda  raggione  intendi,  come  fa 
|  Dio  venne  in  terra  per  mifencordia ,  5E 

Perche  5; 


H 
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%  Perche  Adamo  mangiò  di  quel  pomo , 
%  Si jrfie  cafcò  in  peccato;  e gra  difeerdia 
(g  Onde  Dio  prefe  carpe ,  e  li  fé  huomo  , 
&  Per  metter  qui  la  pace ,  la  concordia  \( 
Per'  quanto  Dio»  non  porr  Apatire , 

Ni  a  fi  felpe  huomo  ,  fol  per  nói  morire  w 
La  terza  ragione  nop  è  gii  con  fu  fa , 

5^  Moftrar  fa  vuole  per  g»ufta  (entenza  ; 

f  Acciò  n iuno  non  poi»  haue*  fpufa. 
Che  dicon  ,  che  lo  faccia  per  potenza. 
Ogni  milericordia ,  fara  chiù  fa  , 

Non  vi  fard  p*«A  »  ancor  clemenza 
g)  DioVall'hora  ci  darà  gmftp  giuditio  , 
fi  Ne  ri  fari  auuocato; ,  pe  altro  offitio  » 

Sj  Eflendo  tutti  quanti  copgregati ,  ^ . 
lui  in  quel  luocp  pup  dilli  i  voi*  t 
I  giuftì  all’hora  faranno  eleuati 
Per  la  &rfttura  che  trouiamo  noi  ; 

E  i  aridi  tutti  quanti  ctfam«»ti,  T 


Ne  celeranno  li  difteti  piot^ 
Cominciari  da  poi  aparUpChriflo  ; 
Reprimjédo  ciafcpn  maluaggio/e  trillo 
£0  peccatori  iniqui,  crudi,  &  at fi ,  _ 

***  Voi  non  mi  conofcelU, emendo  Dio, 

Fui  fl  igei  lato,  &  il  mio  fangue  iparfi , 
Difpine  in  coronato  apcor  fui  io , 

£  Confitto  in  Croce  mia  vita  rimali ,  * 
Per  voi  fp  tormentato  H  Capo  mio , 
Mirate  bene  ogni  mia  afflitta  piaghi , 
_  Che  di  fangue  per  voi  ogn’vna  a'iaga. 
«  Eflèn-* 

«{?«►<©(►«»«  H»  «4?» 


F  m  ©  *  y  0J  x  i  o  < 

®  E  Bendo  Dio  mi  fei  huomo  mortale ,  < 

g  Prefilavortra  carne  per  patire,  j 

^  Softenni  gran  tormen ti ,  e  molto  male  4 

§E  fenza  cagione  fui  fatto  morire*  :  * 

O  peccator  maluagio ,  e  disleale  »  ' 

5?  Giaraai me  tu  volerti  obedire?  ] 

g?  Ma  sépeé  am srti  il  mondo  ingnannator?' 
^  E  dirprfeggiartì  me  tuo  ver  Signore?  >< 
Mooue  è  tquel  frutto  di  mia  pacione ,  \  { 
S  Con  tante  ingiurie, che  per  voi  foftenni >; 
^  Sempre  cercai  di  darui  fai ua tiene ,  < 

peccatori  maluaggi,  dm  pi  è  maligni,  j 
£1  .liberi, che  vi  donai  fù  perdition*,  ; 

m  JMoftrandoefperrenze,  Scaltri fegni 
§  Frutto  mirtino  in  voi  non  hòtrouato. 
Però  cìafcun  qui  far4  condannato  • 
difpìetaco.e  perfido  Giudeo, 

£  più  d’voa  pietra  il  cuor  fù  duro 
«  Io  t’deffiper  mio  popol  Hebrco# 

8?  E  fui  a  te  f^rte  feudo,  e  muro, 

S  Dà  le  inani  de  FarraoneHebreo," 

.3  Ti  traflS ,  e  ti  menai  in  loco  rteuro, 

-C  La  manna  nel  deferto  ti  donai , 

E  come  lìgi  io  ancor  ti  nutricai . 

(jCbe  ben  ti  potei  far ,  che  non  ci  feci  $ 

^  Ninna  ragione  mi  puoi  affejgnare, 

&  Amico  tifai  io,  e  tù  folli  mal  feci,  > 
Che  miei  profetti  non  volerti  afcoltare. 
Peggi  che  Mori,  &  arroganti  Greci , 
Plebe  ortinata  m’hauefti  a  trattare, 


V  N  I  V  E  R  S  A  L  E,  x$ 

E  per  £ran  male  al  fini  che  mi  vòleftì, 

-  Infra  due  ladri  in  Croce  mi  ponefti. 
to  voi  màluaggf,  e  perfidi  infìdeli  i 
Z  Che  adoraftì  Diauoli  dannaci i; 
p  Gli  A  pollo  li  mici  predicarno  i  Vangeli 
s  Per  li  quali  poceui  fefler  fai  bari  j 
9  Ma  contra  lorò  voi  folli  crudeli , 

Q  Che  per  le  voftre  mau  fui  tormentaci  * 
g  Però  con  ragion  gioita  vi  condanno  , 

|  e  da  1* Idolo  voftro  hauercte  affanno  • 

ÌAriftotil  cotì  fuaFilofofia, 

lì  Nulla  riori  potrà  dir  in  fu  quél  ponto  » 

%  E  Tolomeo  con  fila  Aftrologia , 

§  Anch’effo  in  quella  parte  farà  gionto  , 
$  A  i  Chriftiani  che  Idn  pieni  diiollia , 
a  Chrifto  rifponderà  a  quello  ponto  > 

S  O  voi  ribaldi  »  e  fallì  Chri(liani , 
voi  patirete  peggio  che  i  pagani. 

Voi  fete  flati  ciudi  *  e  difpietati  > 

Io  vi iriandai  li  miei  Predicatori  » 

t-  Che  voi  fpello  vi  folli  convellati  a 
Da  li  perfetti ,  e  gialli  Confefloti  ì 
&  E  fe  mpre  folli  trilli  <  e  federati  ,  #  ^ 

S  Maio  vi  giudicherò  per  malfattori  » 

2v  A  voi  vi  diede  il  nome  Chrillianefmo> 
S  Ma  poi  non  vi  curàffc  del  Battefmo . 
»Gli  Angeli  mandai  per  voi  guardare  , 

£  Acciòche  voi  pigliaftje  buona  via , 

®  Ma  quelli  mai  volelliafcoltare, 

Lor  tellimonif baran  vollra  htrtw^^- 


Che  cagioo  fete  del  poltro  dannare 


i _ QjéJ$o  fidii  vero, < non  farà  bugia  -fi 

!  Però  venutofonper  far  Giudirio ,  g) 
E  meritar  ciascuno  del  fuooflrciqV  j£ 
P  noifcr  peccator  coinè  farai ,  73 

Che  t  lieti  I  ykij  ruoi  farao  pale  fi,  9 

E  innanzi  Dio  feufar  non  ti  potrai  .  S 
Nè  da  Demoniche  faran  intttì,  fE 

A  te  foedefia?o  tu  tinocerai ,  §v 

I  giorni  tuoi  dirai  come gfi  hai  fpefi  8 

La  Terra,  e’1  rCi$l  ti  vorrà  acculare  ,  & 

Dite  vorran  giufèitia  addimandare.  $§f 


Sard  la  tua  confidenza  accufarore , 
Pe^uoi  peccati ,  ecomej  i  facefti 


(.  fS  lingua  tua  parlcri  con  furore , 

I  Le4i>honefte parole,  che  dicelij  :  f  $ 
\  Che  farai  rùa[i’hora,  ò  peccatore ,  .  m 
Ì  y^ndo  gobi  il  mal ,  che  com.mettdli,«E 

*  Non  faperai  che  fare ,  ne  che  dire»  £ 

Ne  luocp  alcun  hauerat  doue  fuggire.  ^ 

Sopra  ogni  altro  Chrifio  incoronato,  S 

1  Tu’I  vedrai  ftar  con  la  fuapotentia,  8 

*  E  da  tutti  gli  h uomini  efler  pregato ,  £ 

I  fedendo  ogo'vn  fia  data  la  fententia  f 
;  j:7ab,iJ?  dell  inferno  e  apparecchiato,  £ 
i  Non  li  varra  cridar  più  penitenza ,  & 

Tu  non  potrai  più  fugire  ?  nè  fiore ,  E 

*  Ne  tempo  hauraì  di  poterti  emendare .  % 
Per  q  n  fio  piangeri  tutta  la  gente,  S 

E  prima  gPoftinati  con  Giudei, 


5  Vedendo  il  dólce  CBriflo  omo  jpotehtè 
Che, in  ver  di  Ini  fiiron  crudi»  crei  ,  ;  > 
J?  Pungeranno  i  Chiiftiani  à  mar  Amente 
j|  Non  gli  varrà  dir  miferere  mei  » 

S  Santi  con  l'angelica  natura  » 

3*  T rem  ara n  tutti  »  hauran  qua/i  paura . 
Delle  fette  opere  delia  Mifencórdìa  » . 

II  dolce  Giesù  vorrà  domandare , 

Di  noftra  guerra ,  é  di  nbftra  difeordia 
£  nfuna  parola  li  potrà  celare ,  :  4 

E  da  rhauet fugita  la  concordia» 

E  di  molt'al  tri  beni  che  poteamo  fare , 
Quii  de  la  de  Ara  già  poftf  a  federe. 
Chiamerà  Chrifto  con  fommo  piacere 
O  benedetti  già  dal  Padre  mio  , 

Venite  lamia  gloriai  poffedercj 
Affamato,  affctaro  gii  fui  io , 

3  EvOinùdcfte  da  mangiare, e  bere  » 
g  Ne  la  prìgion  hebbe  tormento  rio  $ 

S  £  tempre  voi  mi  forte  à  vedere  » 
gv  Infermo  (letti, e  vifìtato  fui# 

S  E  pofeià  morto ,  fepel  ito  da  vai . 
ssCiafcunaM’  bora  effendo  rallegrato  »  -  •/. 
jj»  Verrà  nnoi  Giclu  Chrifto  domandate 
S;  Quando  Signore  furti  tu  affamato, 

I»  Che  non  ri  demrtioda  bere,c  mangiare 
?  È  quando  infermo  forte  vifìtato  , 
d  E  morre  ti  veniamo  a  fotter  rate  * 

*  Odiando  in  prigione  noi  ttvHìci amo, 

?  Quando  nudò  li  panni  ti  dóni  amo. 

*  «  hi 


W  i$  GlVpITlO  #5 

©Chrifto  rifponderà  lieto  nel  vifo  g 

3)  Quél  pollerei  ch'alia  porta  venia  >  «' 

«$  Mono  da  fame,  afflitto,  e  quali  1  ifó  »  <7 

£?  Per  amor  mio  ellemofinj#  chiedi*, 

©  Non  fii  da  vo!  fcacciato,  ne  derifo , 

3)  Ma  del  voftroliiimangiaua  è  beuia,  » 

&s  Al  qual  dauaté  per  àmór  di  Dio  » 

X  Sappiate  che  quel pouer  era  io» 
vfDa  la  finiftraall’hor  vorrà  parlare,  a 

%  Ma  Dio  gl  i  fcaeciarà  con  gran  furote  »  jji 
Sg  Dicendo  ò  peccatori  di  mal  fare, 

5  Gite  all'inferno  al  fempitepno  ardore , 

$  Da  voi nOn  hebbi bere, ne  mangiare» 
s?  Ne  alcùn  ben  mai  fedi  per  mio  amore ,  ® 

Andate  maledetti  al  fuoco  eterno,  £ 

h  Oue  farete  in  dolor  in  fempiterqo.  g? 
j*Rifpondér4  quel  popoi  dolorofo,  :  ffl 

^  Quando  Signor  ti  vedemo  già  maij  g) 

Morto  dì  fame  afflitto  ,  e  penofo  ,  ,m  £ 

t  Quando  in  prigion  pàtifti  tanti  guai , 
All’hor  rifpòaderàDiogloriofo,  (2 

^  ’  Quando  alla  tua  porta  pcuer'io  arriuai,\g 
%  Veifodimenonhaueftipietade,  \ 

§  Nè  già  mai  mi  facefti  caritade.  gk 

Nonardirà  di  parlar  alcun  Santo ,  * 

$$$  Adirato  vedendo  il  lor  Signore»  ' 

f*  Quel  popo!  »  che  dannato  tutto  quanto, & 
(p  Vorrà  parlare,  e  con  vn  gran  clamore,  3 
(fj  Pieno  di  afflicioni  dirà  con  pianto , 
i;  Danne^mifericordia,  ò  Saluatore,  §‘ 

Chriflo  $jf 

•  .  ^  ' 


■&  *  V  N  I  V  ÌETRTS  ,  Al  X  E .  ap  ' 
J»  Chrifto  ri  fionderà  per  ìor  difcordia  } 
C  Nqfn  è  più  tempo' di  j  mìfer/cordra  • 
JsÀll’horfi  voi  cerando  cjuieì  mefchjni  » 

&  Alla  Madre  di  Dio  ingenocchiati, 

*s  Verg ine  fatica  Madre ,  ò  Cherubini  9  . 
*  O  Serafini,  Angeli  beati,  ~ 

<$  Giouan  Batti  fta,e  Santi  a/tri  diu  ini  r. 
&  Che  per  Iddio  fìirqn  m artirizzati, 

&  Per  noi  pregate  hormai  con  diuotione 
Che  nònctmandi  a  quefta  dannatione 
Vergin  tu  foleui,gìa  infocare , 

'Ss  il  tuo  Figliuolo  nel  tuo facrifieio; 

§|  Horaper  noi  ti  vogliamo  pregare,' 

3  Sacra  bontà  a  quello  gran  giudicio  > 

(S  Che  facci  la  fentenza  riuocare , 
g  Nò  co  fentir  ch'andiamo  a  tal  fupplicio 
ffi  M  A  RI  A  aH’hora ,  e  i  Santi  parimente, 
tg  A  quefti  Rei  non  diranno  niente , 

«Se  noftra  Donna  eòo  gli  Angeli  Santi  $ 

«T  E  la  Corte  dcl  Cielò  congregata , 

$  Oli Apoitali,  e  Protei  tutti  quanti  *  , 
$  Martìri»e  Cónfctfori  in  quella  fiata, 
Vergini  innocenti  altri  tanti  * 

fa  Pregafle  per  vn' anima  dannata , 

S  ‘  Sarebbe  tal  pregar  vano ,  e  tedio  * 

§  Ch’alma  dannata  non  ha  più  rimedio, 
fé  •  ‘  ^  'C  '  • 


JÌU  Peccatori , 

oratori  »  predio  via  partite ,  .  j 

Che  veder  non  vi  vèglio  al  miocoffWttD; 
Subittutfeate  all’ w^croo  aadarece,*  o 
Et  itti  haute»  pena ,  egra  n  difpeeto* 
AH’horfjttéU’ànime  dolenti*  mite. 


Dicendogli  hor  hatc  apparecchiati , 
»7  '  ■■  preito 

»  «a» 
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I  Bi  Gl  V  DÌT  IO  V  Ni  VE  S: 

>0 peccaror penfare  ti conuiene  ,  f 
I  Sopra  Pinferno  quanto  è  tenebro fo  * 
j  Eripenfare  a  l'afpriflime  pene, 

►  Che  chi  gli  \à  è  fempredolorofo  * 

i  Poi  ti  ricorda  quanto  maggior  bene ì 
i  _  E  quel  che  è  sù  nel  Regno  Gloriofo ,  « 

I  11  ben  di  quefto  mondo  c  còme  vomente! 

►  Sommo  bene  é  Dio  onnipotente.  j 
jftfprego  Dio  con  fa  mente  pura,  - 

'  Eia fua  Madre,  ch’é noftraaduocàta ,  ! 

Che  fcampi,  e  guardi  ogni*  creatura ,  '  ! 
U  E  ciafcuna  perfona  battezzata ,  ( 

!  Però  al  ben  far  eia  fcun  ponghi  cura  * 

►  Con  animo  deuoto,e  mente  ornata»  ! 
i-  Acciò  ci  fcampi  si  gran  fupplicio,  ; 
|  E  qui  è  fia  i  Pvnftierfal  Giuditio  ; 

f'  ■  ti  f  i  n  b;  ■ 


'  I 
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